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In saguito:a comunicazioni venute dall'alto'è ces: 
sata la discrepanza su;sistento finora | Lra gli ado- 
renti al partito clericale, dei, quali alcuni sosteno- 
vano, doversi. prendere parte alle elezioni politiche 
ul amministrative, mentre gli altri preferivano con- 
tintaro ad essere’ uè elettori nè elotti. Par. nostra 
parto nvi siamo lieti, tanta è la nostra, fede nella 
libertà è nel progresso, che tutti i cittadini, a qual- 
sivoglia classe appariengano . prendano parle attiva 
agli affari dell paese; 

E molti ‘crediamo siono i vihtaggi di questa nuova 
evoltzione, La parté reazionaria , la quale, eviden- 
Lement: non costituiice che una: piccola minoranza, 
non' potrà dire. clie. ge ‘scendesse in campo ripor- 
terebbe ngevolmente vittoria Assucfacendasi all'uso; 
dei mezzi legali si rimrrà gradetamente dai fa- 
ziosi e chi sa 4a (col tempo non s'avvedrà che all 
postutto| la. liberta è buono por tutti. siccome 
tolti i partiti tinimo vin sè qualelie vi sa di vero, nonì 
ci dorremo sicuramente ‘se riusciranno a fer trion- 
fara le parziali verità di cui possono: essere soste- 
nitori < poîchè', come. bene osserva il Monzoni ; è 
ben difficile che fra due' contemienti la regione sia 
Uitta da ina porte e il torto dall'altra; 

(0 che poi importa più! di tutto, è che ‘in que- 
st guisa il popolo si farà un concetto più giusto 
della libertà, sî avvezzerà a sentir propugnare totte 
le teorie, anche. quelle che meno gli garbano, smet- 
terà quell'istolleranza clie multe yolte si È sostituita 
A quella che fortovalomento: vedesmmo cessare venti 
aunî sono, e non coufonidrà più, come troppò spesso 
accadde, la libertà colla Fivollizione. Gerlamente e 
balia ove più radicata el ‘ampia è la libertà, 
00103 inglese e l'americana, non, sono sì metico- 
lise; tibi Idatino s6mpéò fn'ansietti cho le loro) ie 
stituziuaî veligano; abbattute, da. qualche cabala. or- 
ita nell'ombra da pochi briganti 

Questo, fatto tuttavia, ‘mentre indica secondo noi 
tn reale: progresso e-fa segno che si credono omai 
gl solido le nostre istituzioni, che' noa si spera più 
dl vederle cadere e st preferisne di usufnittùarte, 
questo. fattò ‘incusse un certo sbignitimiento ‘nella 
parte liberale, Ja: quale ravvist in esso ind mig* 
giore confidenza nel polero della reazione: 

Si è gsservata la coincidenza di quella dichiara 
zione dei oletitali colla politica sostenuta ‘a’ viso 
aperto dal Migistoro frauceso relativamente a Moma, 
che ci si vuole per sempro preclusa, colle nuove 
proteste di devozione ai Lorenesi e.aî Borboni non 












































APPENDICE 


RIVISTA. DEI TRIBUNALI 
um 


SOMMARIO — Un vero romanzo — La figlia d'un 
cocchiere diventata movrheiai — Un nobile poco 
riobile — I parenti: poveri e la figliuola corti- 
giona. 4 

Por quanto siono strani corti episodii della vila 
unina, chs sî leggano nei romanzî, non ci dob- 
biamo sompre formare il concetto; che ‘essi; dima- 
nino dalla fantastica mente dello scrittore senza es- 
sere improntati. del carattere della veracilà; ‘avve- 
Bnachè succedono non di rado falli così straore 
Dari che sembrano iinpossibili, enpur uan è lerito 
dubitarue, essendo irrefragabilmente provati dinon 
i itribunali,, come, quelli, che sto per narrare. 

Giovanni Schugscher. da trouse (Fraucia) è 
un piccoli possidente, che nou putendo»coi pro- 
dotti del: sno. campicello mantenere sè e Ja fami- 
Glins composta. della mogiio e di due. piccoli figli, 
chiamati Ippplito e. Gatterina, Si dà al mestiere del 
congicente. Vende perciò il campicella, @ cot prezzo 
che be ricava compra una vettura ed un onzino, 
€00 cui, 6 mediante la, più stretta economia, giunge 
ad anmassare ‘alcuni deuari che iinsinga nel riscatto 
del piccolo: fondo e nella compra di alici cavalli a 
vetture, e 

A misura che giidagna diventa straordinari: mente 

avaro, lascia maacare il uecessario valli fu miglis; 
costringe la moglie/a lavorare In. terra, ad, aver 
cura (delle: bestie ed a lavare: le velture, E isiò che 
più gli duole è che i figli maogiano e per. yi loro 
tevera età non li può ‘ancora utilizzare, nel suo 
commarcio, i 






















































Diù dissimnfate d Firenze è a Nopotì, col pu- 
tito della federizione che ora a i suoi giornali, 
‘Sibi scrittori e comincia a copiare monéle. il Po: 
polo d'Italia allerma esservi un partito che: vuole 
salutare col titolo di re di Napoli il priacipe Ame- 
deo, al suo arrivo ia quella città. 

Le ‘speranze dei disficitori  dell’Ialia' si palesano 
anchio, più apertamente! in una parte della’ ‘stampa 
Siraaiera. Ora è il Mémurtal diplomatique che la 
fa în tro \pezzî, di cuì uno al Papa, l'altro a un 
principe di Sayofa, il terzo a un napolitano. Ora è 
Îh Arance 0 qualche giornale. legiltimista che si 
di dipiagere il nostro Stato come se fosse 
a della dissoluzione. 

Si nota pure il fatto che a Ruma:si lavora a tutto 
potere alle fortificazioni, che Îl navigliò: [fancese è 
sempre: presto nel porti di Marsiglia e di Talone|e 
chè l'esercito del Papa sî accresce, lsso) teca gii 
la cifra di 20 mila domini e s'ha jotenzione di por- 
tarlò a 25 inlla. Oro, dicesi, questi forza è tolto 
superiore ai mezzi finanziari onde può disporre il 
Papa ea) lempo stesso impari a resistere: in (caso 
di lotta all'esercito italiano; Noc fsrebbe che riano- 
vare la battaglia di Costelidardo. Bisogna dusque 
clié i speri di otlenere degli allenti bel regno stesso 
d'italia, poichè altrimenti ion .si patrebbe.\conci 
tina stilo, insensatezza, 

Mu i rimpianti di un passato)chenon può tor- 
naro, le fisime dei retrogradi, Je cotale dei priv 
cipi spodestati, fuggiaschi e le declamazioni dei loro 
ammiratori all’estero tion potrebbero recare alcun 
pericolo all'uniti italiana | ove non veoisse minata 
da vn'inconsulta amministrazione. all'interno; lo essa 
‘Sta il vero) pericolo ;che. voolsi scongiurare a tutto 
potere. 

E la parte. ora ‘più. importante dell'amministra= 
zione , quel'a delle finanze, fu precisamante quella 
clio fu più bistrattata. È' Una verità che non ha omai, 
più d'uopo di prova. i 

L'Opinione Nazionale assicuta che il conte Cam- 
bray. Diguy voglia sostituire altra tassa all'udfitis- 
sima sulla, ricchezza mobite, : Non dise quale Je si 
debba Surrogare,, (ma qualinque (essa sia: non. po- 
tremo chie guadagnarci, poichè è imprssibile! che sia 
più disseanato ed’ ingiusta. a 

Più vollo giù dovemno! tornate su. questo ingrato 
@rgomento , ma i nuovi documenti che si Yinno 
pubblicando non fanno che confermirci nella nostra 
oplalie; 

Abbiamo sotto gli occhi la relazione della Com- 
missione parlamentare sul bilanclo dell'entrata pe 
1868. (E dal quadro cl di della rendita 
imponibile dei copo-luoghî di provincia rictvismo 
clie anche pel 1807 iorime avrà il privato fra 
tutte ls città sorelle ! ‘Anthe topo gi'immensi suoi, 
disestri essa è quotata în' ragione di una rendita di 
58 milioni (cifra tonda), mentre Napoli, con una 















































Modiante le sue spilorzerie ed'il' lavoro , arriva 
in breve, ad ammassare: quaranta mila lire circa, 
Ma l'uomo più è ricco, più vorrebbe: esserlo , e 
Schumacher per arricchirsi sempre meggiormente 
si diede alle speculazioni; di borse. Lo fortuna gli 
arrise per qualche tempo e poi gli volto le. spalle 
per modo che in due giorni nel 1845 perdè quinto 
colla economia e coi sudori aveva guadagnato. in 
più anui. Egli si trovò perfottamente rovinaio, e ri- 
dotto ad avere soltanto un gramo renzino ed un 
peggior vettura. 

Per questo rovescio s'indispetlì, sommamente ,, 6 
dappoichò non poteva, prendersela colla trista sorte, 
se la prendeva colla moglie, coi figli e specialmente 
colla Catterina, la qualo, malgrado avesse compiuto 
il 45 anno di sua età; pel suo sesso, mon pu- 
teva essergli di grande giuto, & ciò non ostantà a- 
Veva una bocca, come Uitti gli esseri umani , per 
inaogiore ed un pelto da riempiere. 
PoverniCatterina È — Esa è Gracilion, gentile, 
graziosa (e. dotata di strsordinniia bellezzo, Ia qua'e 
diminuiva a: misura delle. lacrime che continuamente 
versuva pel digiuno e por. le seyizie che le ‘inferiva 
lo spietato padre su, 

Un giorno di detto anno 4845 la infelice Gstie- 
rina domandava un Wwzzo, di pros, da sfamarsi, e 
il padre a vece. di muoversi, compassione di Wi, 
1a si avventò addosso, la maltratto in ogni maniera, 
è poi condottala. sulla. porta di casa le) disde un 
calcio la dove la schiena cembia nome e la ‘buttò 
in mezzo la strada, colla intimazione di gon rien- 
trare maîi più nella cosa potersa., 

‘A quel calcio, a: quella intimazione ed alla pro- 
pria avvenenza la Catterina. deve lo sua foriund, e 
l'alto grado sociale in cui fra non molto. tempo, noi 
Ja) vedreino collocata. 

Ly misera fanciulla {rovossi derelitta sul, lastrico, 
senza cibo, senza panni da coprirsi, senza telto di 












































ricoyerarsi: piangeva continuamente la sia sventura è 


| per'Lc 50,010, cioè con I 


popilaziono triplu non sì cate’ a avere. che una ren- 
dita. di 44 milioni di ricchezza mubile, « Man 
l'opulenta Milano, di 351 NUn pyssianio far il pa- 
figone con Firenze perchè la relazione non ci dà 
futorno, ad. essa alcuna cifra. 

“Genova è tissat: ia regione di 25 milioni e 
livorno che viene subito dopo dî essa in movi- 
mento) commerciale | (ricchezza principale di ambe 
quelle città, per meno di 8! 

O dunque queste gnofmiì discrepanze; provengono 
(tal fallaciar nelle! dichiarazioni e dovremo, dire vi- 
giosissigna, quella leggo Ja quale:si fonda sopra. di 
fase, 0, dal capricsio di coloro che sî fecero a ret: 
tficore i dati delle dichiarazioni, e non più vi 
ma pessima dovremo. dire quella legge Ja quale 
permette © sanziona coa flagranti ingiastizie. 


























@ — Loggest nella Sentinella delle Alpi: 

‘Appena ebbe principio in questa ‘provincia la vendita 
dei. benî provenfenti dall'asso ecclesiastico, non fu da m 
pretermesso di ragguaglisre i nostri lettori ‘dei risulta» 
menti dei relativi ma siccomo le alienazioni sup- 
cessivo non. avevaio molta fmporianza, così abbiamo 
tralasciato per. qualclo tempo ‘di farne moozione. 

Ora però che si sono operate delle vendito di consî- 
dotazione, ci diamo Ja premura di annunziaro che il 16 
corrente, presso questa! Prefettura, furono! venduti tre 
poderi, cioé: una cascina in Busca, da.L: 19,709 73. fu 
portata a I. 14,800, un'altra giacete nel torritorio di 
Fossano da L, 103,507 02 fu elevata a L. 130,600 ed in 
fine un'altra situate nel tenimonto di Cherasco da lire 
46,098 99 raggiuniso la somma 900, 

Così beni su-cut furono aperti gli: ‘incanti. per la 
complessiva somma di i. 164,715 74 vetinero deliberati 
der L. 197,800, valo a diro con L. 48,084 26 d'avmento. 
Si nota poi che presso la sotto-prefettura di Mondovi ; 
na delle cascine vendute da Lu 24,895 92 fa deliborata 
mento di Ti 25,104 08. 

Tutto la possessioni finora alienate (contenute in cento 
‘imdletriotti) faro.o messe agli incanti; per la somma di 
L. 1,1226584 /96 e farono aggiudicate per L. 1,504,870 47, 
in qual modo il:Goyerso (ba ottenuto l' aamento di lire 
245,398 07: 

Gi risulta poi che Ja Commisstano provinciale ha) già. 
‘approvato le*tabelle per la veilulta di circa un altro mi- 
lione © mezzo di Beni e fra noh guari ai pubblichsranno 
i manifosti G>rrispondenti. |, 

Gemovn, 17. — Intorno alla foga del grassatore 
Piotro Ceneri riceviamo da. i nostro corrispondente al- 
articolari che alibiamo ragione di ritenere esatti 

Pietro /C, uèri nel bagno di Sau Bariolomeo/a Cagliari, 
serviva in qualità di scrivano, 0 sl ficeva ben volere da 
quell direttore! per una condotta irreprensibile. 

Non so per qual ragiono si pensò di toglierlo di la, e 
mandarlo nelle. provincie meridionali; fl fatto è crei do- 
yeva imbarcarsi sul vapgro in partenza per Napoli, c 
poi sl cambiò pardre, e si mise'albordo del Caprera che 
Andava a Genova toccaudo Lirorno. 

‘Arrivò nel nostro porto il mattino e vi stette tutta la 
‘giorsata. Durante il soggiorno, Ceneri passeggiò sopra 
0 sotto coperta senza manette, parlò con un marinaîo, 
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ricorrava alla pietà deî suoi compaesani per vivere; 
ma la straordinaria di lei bellezza e ‘leggiadria non 
tardarono a Birle incontrare uo nomo, che men 
crudo di Sun padre, la raccolse ela condusse a Pi- 
rigi nella città delle risorse e dei mali costumi per 
Je. avvenenti, bisognose ed ‘ambiziose fanciulle, 

Dopo pochi mesi la Gatterina, riacquistò la flori- 
dezza del suo: volto; bon vestita ed ornati di molti 
gioielli diventò una stella che risplendeva non più 
solamente pel suo primo bevefattore, ina cziandio 
per tutti coloro che avevano denari da pendere a 
profusione. 

le breve Ja Gatterina, la figlia del zoccl 
Montronge, catnbiò. più volt nome, facendosi chii- 
mara ora. mydame Bonjer, ora con altro nome, a 
seconda dellé circostanze , è trovossi'iu uo: appar- 
tamento che costava quattro ila -lira di Otto, con 
tin mobiglio del valore di oltre trecento mila. lire, 
con vetture © cavalii di’ lusso, con molle cameriere 
‘e dlotnestici e con tino stupendo e enmodo palco 
all'Ogra 

Quantanque la sun fortuna le costasce puchi su- 
dori, a differenza delle altre donne della sua specie, 
eso economizzava le risparminva continuamente, 
per inodo che' tel 1806” possedeva tn! patrimonio 
di die milivni circa, consisteate ja db milione € 
quattrocento’ mila ‘lire în divari e rendite del de- 
bito pubblico, în trecento cinquanta mila lire valore 
dei stioî gioîelli, mobiglio, vetture! cavalli, e in 
olîre duecento mila lire per crediti, la .cui ragione 
tncere è bello, 

Gan questa immensa fortuna la nostra'eroina non 
iruvasi abbastanza felice: esso desidera ancora un 
nome per'sè e pel figlio suo, ©! cerca. perci 
‘sposo che in concambio dell'oro e dell'amor suo 
più o menò puro Ja sollevì dal fango in cui si 
trova, lo dia ùn nome illustre, la difenda dalle con- 
linuo vessazioni dei suoî parenti poveri © le pro- 



































curi, uu'alla posizione sociale, 


al quale; ottenutone il: permesso, dai carabinieri, cone | 
segnò, un biglietto scritto col lapis o. diretto'aldimn:talo, 
cui voleva dare l'ultimo addio. Poco dopo si 

lordo dell Caprera un individuo ben ‘vestito, allo) 7 
persons, con mantello bruno.e si abboceò can. Ceneri, col! 
riualo ebbe a passeggiaro per un dato tempo, dopo di 
fo! conosciuto e me andò. 

Fu solamente la sera ‘lle 8 e mezzo citcà che una 
arca con quattro rématori; diretta da' persona (forse la. 
itossa del colloquio) si: avricinò al Caprera, € fu allora 
che Cencri il quale ai trovava sotto coperta, chiese di 
saliro sul ponte, & vi andò infatti; di Il poi si getto 0 sì, 
lasciò cadéro nella barchetta' sottoposta,, e hi sè visto, 
s'è visto. 

Notate clio nessuno sul momento diedo' notizia: della 
ovazione; e clie il Caprera parti per Genova coi carabi 











‘ieri, senza, che. queste autorità avessero: avuto, notizia 
del fatto, altro cho. pei racconti’ contradditorii di alcuni 


marinai ‘che lo: avevano saputo nel porto! ‘e indagini, 
la disposizioni, furono, per i conseguenza tardive; e nes- 
suna ‘meraviglia: se fuo. ad ora riuscirono inefficaci. 
Catovim); 

Firenze; 16. — Le LL. AA. RR. il duca e'la du- 
chessa. di Aosta sî recavano -jori a visitare î monumenti 
della città e vari studi di artisti‘o. fra gli altri quello 
del distinto statuario prof. Duprà, © vi si. trattennero 
luogamente ammirando î bei lavori che. quell'egregio 
scultore sta eseguendo, e fra gli altrî il monumento al 
compianto; conto di Cavour che sarà collocato în una 
delle principali. piazze, di Torino; (Nucione). 

Mious) — Da questa città riceviamo nuote deplora- 
bili notizie di furti ‘o‘rapine. Sullo stradalo di Marcedo' 
tro ribaldi aggredirono;un\tal Pagni Giuseppe, polliven- 
dolo, è lo spogliarono) del denaro; T'earabinieri avendo 
sospetto! che' uno: dei malandrinî: fosso certo O, O. , di 
5. Augelo , giovine di tristo fama ,; lo'arzestarono, non: 
senza ch'ogli opponeste resistenza: vivisiima:,. lottando, 
armato di grossa chiavo, centro. i carabinieri ‘A 
cuni terrieri che. non' trovavano giusto l'arrosto motivato 
da semplici sospetti , anzichè consigliare arrestato alla 
calma ‘od al rispetto alla logge; ne favorivano il tenta- 
tivo! di fuga, che' però non è riuscito. 

Ignoti Tadri penetrarono nella casa del marchese Landi, 


di Piacenza, in Casello Landi (Lodi) © vi rubarono degli 
effetti pel valore di Li 156 circa. 


‘Alti ribaldi invasero nella, notte. del 9 un cascinale 
di corto Pibiro, Ambrasali, e vi dopredarono varil oggetti 
pel valore di L. ®08. (Gazz. di Milano). 
























ATTI UPFICIALI 


La, Gassetta ufficiale del 16 gennuio contiene: 
1. Un regio ‘decreto del'16 geinaio, con \il 


‘quale i collogi elettorali 1* di: Palerdio, n. 296, 9* di Pa- 
termo; n. #9, © di Manfova, n. £47, sonò convocati. pol 
giorno 26 gennaio corrente, affinchè. procedano all'ele 
‘zîono del proprio deputato: 

Occorrendo ting seconda votazione, essa avrà Itogo il 
‘giorno È del prossimo’ venturo: mese di febbraio. 

2. Um regio deereto dol 88 dicembre 1567, con 
il qualo il Comizio agrario della provincid di Belluno è 
logalmento ‘costituito ed è riconosciuto come stabilimento 





Non: è a dire: quanti. som, pronti a. fare: un sì vil 
mercato, e fra il gron numero dei pretendenti alla 
sua mano; 0 meglio alle sue: ritchezze, essa ha di 
che fare una Diionissima Srelta. 

Aferitre aspettiamo cho la Gattorina scelga a suo 
bell'agio lo sposo che la retida‘ pienamente felice, 
crediamo opportuno di rientrare nel seno della fa- 
miglia. Schumacher. 
jovaoni Schumacher dopo la partenza della fi- 
glia, mosso sempre dalle stesse ragioni, continuò a. 
unalirattare la moglis ed il figlio Ippolito. Questi, 
come raggiunso l'età richiesta' per. il militar servi- 
200, si fece soldato, e quella, per sottrarsi dal duro 
giogo. maritolé, intentò un processo di separazione 
di corpo, narrando la ‘storia del marito, ‘di sb © 
della figlia barbaramente discacciata. 

Ma dopo aver iniziato Il processo, trovossi ri 
dotta alla' più estrema misefià e non avendo perciò 
denniri per far frorité alle spesò, nè essendo bella 
e giovane come sua figlia per guadignarne, dovette 
chinar il capo e ritornare ad abitar col marito, ini 
disote la promessa che questi le foco di tratisrli 
meglio. 

La fortuna, che è sempre bizzarre 
bumachicr, or loro Sî mostr 
pit cui andati per la secduda volti a mate ‘gli af 
fari di questi conîtigi, divisarono i medesimi di ali- 
bandonare il Gran Ducato di Lusssuiburgo e' dit - 
dorsi a subilire ia Pafîgi. ‘Quivi appresero come la 
Gattorina nuovisse nelle ricchezze € si diedero per- 
ciò unitamente all'Eppalito/a' molestaria. * 

Il (fratello Ippolito volle ‘essera esonerato dal ser- 
vizio militare, © la Catt&rina gli procurò un surre- 
gante. L'Ippolito voleva un lucroso impiego che gli 
coslusse poca fatica, ‘ed ‘alfa Giltorina per lo estese 
sue relazioni, fi fucile di collbcarlo presso la 
Banca" di sconto \in' Parigi, collo stipendio di lire 
3500 aunuo. Ma l'Ippolito è incapice di disimpe- 
gare le funzioni che ‘gli vengono affidato, © 
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Qi pubblica utilità, e quindi come ente:morale può noqui- 
Rtate, ricevere, possedora cd aliennte, sccondo/la legge 
civile, qualunque sorta di beni. 

3. Un reglo acereto del 30 dicembre 1867; con 
Îl'quale, n contaro dal di 1° gennaio 1868, l'articolo, 4 
dol regola:nento di publica sicurezza del 18 maggio 1805 
rimane modificato nel ‘seguerite modo: 

«Ai questori, agli ispettori dî' questura ed agli ispet- 
‘tori addetti alle sezioni, quando coprano effettivamente 
uno, degli uffici infraspecificati nello città sodi di que- 
stura, è nssegnato a spese dello Stato conveniente lo- 
calo por l'alloggio. 

* Quando la somministrazione di codesto locale di al- 
Joggio nou possa esser fatta, sono per tal. titolo asseganto 
Jo seguenti imduaità: anumal: 

«Al questore di Napoli lire 2000, 

# Ai questori nelle altre città lire 1000. 

* Agl'ispettori. di questura lire 600, 

» Agl'ispettori addetti ato sezioni L. 600. 

4. Un regio decreto del:20 dicembre 1867 
|. quale sono! dichiarate ‘provinciali otto strado di Catar 
Îl cui elenco è unito al.decreto medesimo. 


Cronaca Cittadina 


|| “Notizie universitarie. — Domani (domo- 
Il rica) ad un'ora pomeridiana ‘il prof. G.B. Nicolini darà 
T| principio ad un corso libero di etteratura italina nella 
"Ì! maggior auia della nostra universi 
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3 ‘N Torinese, desideroso di istruirsi nelle cose patrie 


xarà lieto di ‘aver mezzo, con questo nuovo ed impor- 
{tuute corso, di fare studii di Ietteratura' italiana, e noî 
N | cal'canto nostro facciam voti che; molti imitino questa 
|| schiera di pattioti che col mezzo di pubbliche tetture 
|| vuol diffondere l'istruzione. 
| foeletà Dante Allghieri, -- Domenica 
(19) avrà luogo la seconda sedute di questa Società. 


Sona ‘all'ordino del giorno le proposts del socio Aj- 
raldi 3 





1: Erogazione dei fondi si 
2. Associazione universitaria, 
Il socio Giozza leggerà tn componimontò poetico col 
titolo: Patria e Poesia. 
) Sita invito ‘a butti i socì d'inervenire, come pure a 
| tot gi studenti ce deniderssero venire inseriti come 





li pel basto Cairoli. 





tal. 


“© Doni ni Munielplo. — Sappiamo che la si- 
gnora Teresa. Gioberti, moglie Lamarque,. faceva. dono, 
non ha guari, alla biblioteca: civica di Quo autografi di 
Vincenzo Gioberti, consistenti in una lettera che l'ilu- 
‘stre filosofo indirizzava a Terenzio Mamiani, e in un vo- 
Iume d'estratti d'opore varie. 

Il dott, Ferdinsndo Molena, maggiore dei bersaglieri 
in aspettativa, donava’ pur egli al Municipio la scia- 
bola che cingeva il; generalo, Alessandro La Marmora 
nella guerra del 1848, 

“ Permessi di encela, — Sappiamo che da 
Deputazione protinciale di Torino ha stabilito che la 
cinsura abbia luogo col 1 prossimo febbraio. 

Saraono però arcordati permessi speciali por n caccia 
degli vecelli di passaggio dal 1° marzo al 15 nprile me- 
diante il pagamento di lire 10/a favore degli Istituti di 
berieficeaza della Provincia. 

‘ Pernann sparita, — Sì reic assente dalla 
scuola del maestro Miglietti il giovane Gals. Giuseppe 
Axtonio da Chivasso. 

Slecome conta oramai un mese la sua nssonza, e che 
|| ‘inutile tornò ogni ricerca per paste atiche delle autorità 

Iocali, si interessa la gentilezza di chiunque possa averne 
notizia, di renderne tosto avvisato il suddetto maestro 
presso l'Oratorio di S. Francesco di Sales, od anche il 
|| suo commendatizio sig..prof. Giuseppe Palme.o, vin S. 
Ù‘Fowmaso, num.?,in Torino. 
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î “ Incendio. — Ict), 17, verso .il mozzodi si ma- 
Ì nifestava un grande incendio alla raffiaeria dell petrolio 


situata al Lingotto, 








|| d'altronde ha poca voglia di lavorare, per cul perde 
l'impiego, & per vivere e per potere alimentare i 
Stioi vizi, ricorre sempre alla sorella, la ingiuria, 
Ja minaccîa, la. batte, regalandole i più infami titoli 
delle donne. di mondo, se non gli: rimette le somme 
che domanda. 

Il padre e la madre poi alla lor. volla le sono 
‘sempre alle calcagna ancor ess, vogliono soccorsi 
@ soccorsi ingenti. Ginvanni Schumacher cadde due 
volt dalla vettura cittadina fratturandosi por due 
volte la stessa gamba, e lo figlia per entrombe Je 
malattie [o fece ritirare in comodi appartamenti, 
dove lo fece curare dai più rinomati dottori. della 
capitale francese. 

Per quanti denari essa rimettesso ai suoi parenti, 
questi bon' ue avevano mai abbastanza. Vuolsi che i 
coniugi Schumacher, bon avendo perduto le antiche 
abitudini dell'avarizia , tesaurizzassero © cercassero 
di farsi una fortuna pel caso che la Catterina. si 
maritasse, ovvero’ morisse lasciando tutto al proprio | 
figliuolino, 

Sì presentavano sempre. alla porta di lei unii e | 
liceri, il padre portava il cappello. roperio di tela 
cerato e la sforza dei cavalli sul collo, e ciò Lutto | 
per adontarla @ per costringerla ad accordar luro 














Il fuoco ‘si anpiccò ‘ad un barile di essenza! di dencina 
che scoppiò ;come una bomba ferendo gravemente parec- 
chi operai ed impiegati nilo stabilimento, che furono, 
trasportati all'ospedale di 5. Gioranni. 

Accorséro | sucdessitaman'a le guardie daziaria, lo guar 
die municipali, i pompieri € molti cittadini ghe si adops: 
ratono cou ogni modo ud; atrestaro con terra, sabbia el 
altro materio fl progresso del fuoco che trattandosi di 
petrolio era inutile combattere: coll'acqua. 

Le operazioni furono dirette con molto accorgimento 
ed'inmiodò che alla sera dopo innudite fatiche, dopo con- 
tinui poricoli, l'inoondio si. potè dire doi 

T danni non tanto pell'incendio ma ‘pei guasti che si 
dovettero faro per arrestare i progressi, sono assai con- 
sidorovoli. 

L'autorità ordinò un'inchiesta affito di conoscero s0 
Îa causa di questa disgrazia sia fortuita, ovvero sia uns 
vendetta, 

lconte Radicati, il cav. Noli, il conte Rignon; îl dot- 
toro Rizsetti ed altri molli egrgi cittadini intervennero 
prontamente sul luogo e colla loro opîra e coî loro con- 
sigli multo contribuirono a restringere lo proporzioni del 
disastro. 

‘2 Questa mattina ebbe luogo la sepoltura del 
‘conto Facito di Vinca; facovano parte del corteggio mol 





























Nota dei decassi avvenuti nella città di Torino 
dal 10 al 17 gemaio 1568, 


Sereni Elisabetta, nata Couard, d'anni 63; di Monca: 
lieri — Barucco damigella Luura, id. 68, di ‘orino — 
Milone Giuseppe, id. 68, di Savigliano farmacista — 
Peroglio Maria, nata, Peraldo, id. {8, di Torino — Giu- 
stetto' Lorenzo, id. 71, di Moncalieri, ‘contadino — Brt- 
noris Antonia, nata Gianola, id. 79, di Castelnuovo (Ca- 
navese — Schellino Teresa, nata Marocco, id. 90, di 
Poirino — Caramagna Maria, id. 76, di Solbrito (Asti) 
— Giuli Michele ia. 07, di S. Benigno, armaltolo — Più 
4 minori d'aunî 7, 





Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
daile:& pomeridiane: del 16 alle 4 pomoridiane del 1° 
gennaio 1868: 

Maschi 10 feramine 17 — Totale 87. 









Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro: 
niomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 


117 genna 








at ge. di 


temperatura, 


Stato 


Ore 
delle onservazioni 


Altezza baroni. iu 


‘atinoalerico 





ioreno 
sereno 
sretò 
Faso 
sereno 
sl sereno 
Temperatite eatromo Al nord | milita — 119 
‘n gradi centesimali massima— (5 
Temperatura minima della notte del 18 — 6,1. 
Bollettino astronomico dell'Ossersatorio dì Torino 
(Zempo medio, di Roma) 
19) gennaio 1868. 
Nascere del Wale, ore 7 Gi — passaggio al meri- 
diano, ore 12 30 — tramonto, ore i E 
Nascere della Lum, ore 3.9 matt. — passaggio al 
meridiano, ora 8 17 matt: — tramonto,ore 1 81 sera. 
Giorno della luna 
e e eee OI 


CAMERA. DEI, DEPUTATI 
Seduta del 19 gennaio, 
Presidenza del commendatore Laman 
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Ta ‘seduta’ d aperta al tocco e mezzo. 
Sono convalidate le elezioni degli on. Pope! Marcello 
(Palata) © Bottari (Messina 1°). 





— Madama; ‘comanda. vettura? 

Se Catterin non accettava, e: non gli rimetteva 
danari, il padre la caricava d'ingiurie perseguitan- 
dola per la strada. 

Come abbiomo già detto, la Caterina era donna 
economica, desiderava un nome illustre ed un com- 
pagno che la difendesse dalle continue molestie: di 
insopporiahili ed. ingordi parenti, e perciò fra i 
molti pretendenti scelso il marchese d'Orvault. 

Or vediamo chi sia questo” marchese. — Egli è 
Giacomo Maria Armando conte di Guerry, di Beau- 
regard, di Maubreuîl,, marchese d'Orvault, decorato 
della croce della Legion d'onore. Egli è una delle 
più antiche e pure nobiltà di Francia, Sì vada in- 
fatti in Bretagna e nella Vandea e si domandi della 
famiglia Guerry, de la famiglia dî Beauregard, de la 
famiglia Maubreuil, della. fumiglia d'Orvault, e 
avrà in risposta che tutti questi nomi ricordano in 
quelle. provincie le più illustri gesta, e che in og; 
l'unico erede di ui grandi famiglie, di tali glorie 
Sesglari è il signor marcheso d'Orvault, colui clie 
vello tarda età di 83 anni ha sposato la milionaria 

















| glia del povoro cocchiere. Schumacher di Min- 


trouge, 
Îl marchese d'Orvault, che. allora si faceva chia- 








più larghi sussidi. 

Stanca di. essere così, vituperata la Catterina diede 
seyeri ordini ai domestici, & rifiutava di ricevero i 
‘suoi pareuti, Questi allora la inondavano di lettera | 
piene di minaccie € d'ingiurie, 

L'Ippolito, una sera, sapendo ‘clie Ja. sorella si 
doveva recare ad un. ballo, introdusse furzata- 

| nuonto uci di lei appartamenti © ninacciolla di turla 
dunzare Ja un valzer colla sferza dii cavalli clio | 
leneva in mano se non le rimetteva una vistosa 
somma di danaro. 





ware il morchese di Naubreuil, fu uno dei pers 
naggi più straordinari della Ristorazione. La s10 fa 
iniglia pagò largameote il suo debito alla Rivalu- 
zione; ventidie dei suoj parenti perderono la vita 
sul palco del tefrore. Sorviene_l'imperc: il nostro 
marchese si fa soldato; viene tosto ‘creato capo di 
squadrone, ud ottigue lo croce della Legion. d' 








| are, 





Li 31 marzo ABILI, giorno dell'entrata degli è 
egli în Parigi, un Cavsliero faceva parle del eur- 














Il padre, l’aspettava sulla porte seduto; sulla sua | 
veltura cittadina: se syveniva che Ja Gatterina u- 
scisso a piedi, egli le dicev 








eggio dei sovrali Stranieri; egli attirava. gli 
aguardi di Lalli: aveva attaccato alli Coda del'ca- 
vello lavcroce della, Legion d'onore ‘e la trasci- 
nic! fonigo: fra gli appliusi del popolacci 








me Lmen propone cho la. discussione. del bilancio 
attivo rion abbia luogo domani ma in va altro giorno 
stantà l'assenta del relatore. 

rogito rarimenta che alla fino di gennaio scado 
l'esotcizio prorvisorin o credo necessario che prima di 
quell'epoca il bilancio sia approvato. 

Walerdo dic che lo difficoltà insorto in seno, alla 
Cormissiono in aoguito all'aggiunta del bilancio prescn- 
tato dal ministero renda necessaria, In, dilazione chiesta 
dall'on. De Luca. 

Civimini non si acconteata di queste ragioni e pro- 
pone clio le gravi questioni sorte in &euo alla Compie: 
siono siono portato davanti alla Camera. 

leprett» trora strana qu sta opposizione: La Com- 
missione ci è ocenpata coscienriosamente delle questioni 
involta. nel bilancio, cd ha diritto di ottenere il tempo 
cho le è necessario por poter dare il eno. parere. 
tronde il relatoré è assentà e lo; si attende da un'mo: 
meoto All'altro cosicchè Ta Camora può accordate renza 
scrupolo la domanda present,ta dall'ou. De Luca. 

(La chiumira). 

Linzzaro parla contro la chiusura, 

La chiusura è approvata. 

Pres. sta per mettoro ni voti la. proposta Do Luca 

leotera santo la gravità dell'argomonto chiodo si 
verifichi so la Caniora è in numero (Rumori). 

Pres. osserva cho fu' già fatto in appello: nominale 
e clio mancavano pochi deputati ; però so l'on Nicotera 
insiste... . 

Nieotera, Insisto: 

Guerrieri-Gonzaga fa osservaro che se lu 
Camera non fosse fa numero il bilancio attivo rimar- 
rebbo all'ordine del giorno di domaal; 3 

Presidente. Siccome l'on: Nicotora insisto, ordina 
di procedere ad.un dopp'o appello nominale ed atmunzin 
che il nome degli assenti verrà. pubblicato nella Gase. 
ufficiale. 

‘Alle 4 110 îl Presidento dichiara chela Camera è in 
Atimero. 

La Camora stabilisce. dopo) prova e controprova chè la 
discussione; del' bilancio avrà ‘luogo domani: o respinge 
quindi la. proposta fatta dall'on. De Luca, 

‘Sebastiani riferisco sulla elezione avvenuta nel 
collegio di Pallansa in persona dell'on. Cavallini o ne 
propono Ja conyalidazione. 

È convaliduta. 

L'ordino del giorno roca. il seguito: della discussione 
del progetto di legge relativo al'marchio dell'oro © del 
l'argento. 

Last. 19 è così comcepi 

« Il titolo degli ‘oggetti d'oro e d'argento fnbbricati o 
messi in vendita nello Stato dora essere riconosciuto ed 
‘autenticato digli appositi uffici fstituiti ar termini della 
prosente legga. 

« Pel pubblico saggio è marchio si esigerà un diritto.» 

A questo articolo firono presentati: molti emendamenti, 
‘comunicati. 
tiilano combatte T' 





























Durante!il'auo lungo discorso In Camera va. poco al 
poco diradandosi, cosicchè alle i ci sono\nella Camera 
‘appena 80) deputati. 

IurnIdi prosunzia un lungo discorso ‘in favore della 
1ogeo ripetendo molti degli argomenti giù addotti nella di- 
scossone geperale. 

orrigiasi e Nineo parlano lungamente: contro 
‘questo’ articolo. Quest'ultimo: propone che al marchio ob- 
Dligatovio sia sostituito il marchio fucoltatiro, 

Gorni combatte ogli pure con un lungo discorso li 
ticolo di questo progetto di legge e svolge a questo pro- 
posito. un ‘suo emendamento. 

La seduta è sciolta alle oro. iti. 

SENATO DEL REGN( 

11 Sonato è convocato in seduta pubblica .inartedi, 2| 
corronte, alle oro ® pom. 

Ordine del giornd: 
1, Comunicazioni del Governo. 














Questi ‘era il marchese: di. Maubreuîl.. Qualche î- 
stinte appresso lo si vedeva sulla) piazza  Vendòme 
‘a gettor scudi da cinque lire:al popolo che li acco- 
glieva gongolante di gioia. In seguito. foce passare 
una corda attorno al collo della statua del ‘Grende 
Napoleone per rovesciaria dal suo. piedestallo; /mna 
non potè. 

Ricesette quindi dal ‘signor Talleyrand una mis- 
‘ssione, sul carattere della quale sì è molto discusso. 

Che cosa ha fatto dei poteri a lui ‘conferili?. La 
Regina di Westfalia, la moglie del Re Gerolamo, 
prendeva ln strada dell'esilio traversando la. foresta 
di Fontainebleau. Il marchese di Maubreuil si trova 
sul’ dî lei cammino, la assale, s'impadronisce dei suoi 
bagagli e fa man bossa suî suoi dismonti © sui sac- 
chetti d'oro contenenti più di ottantiquattro mila 
fire. Fò arrestato e tradotto davanti il tribunato, e 
con sentenza delli 6 maggio 1818 fu condannato a 
cinque anni di carcere ea 500 lire di multa 
Ma i ricchi, i potenti, non sì fermano molto tempo 
in'prigione:' egli evase ed’ esulò in foghilterra, 
dove sì fermiò per molti guni. 

Nel 1827 lo. vediamo di nuovo !a ‘comparire in 
Francia /e' lo vediamo li 21 genuaio ad assistere 
all sacra cerimonia che si faceva con gran pompa 
nella chiesa di San Dionigi, per l'onniversario della 
‘morte di Luigi XVI. La Corte attorniata: da tutta la 
dobiltà di Frarcia assisteva alla cerimonin. Il mar- 
chiese. di Maubronil sì avanza e pubblicamente in 
pien giorno, sotto gli occhi del Re, dà due forti 
s:haM al signor di Talleyrand che contava allora 
sessantotrè. anuî; ‘Il! Vecchio: diplomatico barcolla 
sulle gainhe e cade al'suolo. 

Fu fuovamnente arrestato e tradòtto in giudicio, 
| giornali di quel tempo: riferirono il dibattimento: 
peaalò, il quale terminò colla condoni. del mar 
clicso a clique ammi’ di prigionia, a 500. lire. di 
Milla e'a diecî anni ili Sarvegliadzi dell'alt- poîi 
zia. Egli non soccombette a Laota emozioni 












































Interpellanze del. senatore ‘Imbriani al Ministro 
dolla pubblica istruzione; 

3) Discussione del: progetto di leggo (num. 56) por 
perisioni ‘alle vedovo ed'‘i figli dei medici e chirurghi 
| morti in Servizio dollo Stato per assistonza ai chole- 
ro: 








51 -1d, dî quello! (utm: 59); per ponsioni allo | vedove 
cd uil figli dei militari morti nolla campegna 1866, cu 
matrinioni non erano stati autoritaati. 

5..1d. di quollo (num. 9) sull'asercizio, delle profes- 
ioni di ‘avvocato e di procuratore. 
— 





i serivono: N 
dor Firenze, 46 gennaio. 


La nblizia dello nomina del'‘Gualterio a ministro 
dello, Goaa (del Re, confermata poscia smentita, 
credo finirà per avverarsi. 

Ebbero attiva mano in questa fuccerida, © non è 
q'uopo che io Îl dica, i partiti. politici (ed anche i 
suliti agenti stranieri. 

È questo nn rimprovero anzi uno sfregio al Tat- 
tazzi; pensate alumque se abbiano messo iu moto 
| tutto fe pedine e fatte valere tutte fo arti. vello 

quali Sono. maestri. Ì 

Però anche nella destra i. pochi uomini spa: 
natî giudicano molto severamente questa nomi 

Ed iavero come mai ammellere che co udini 
politico così irrequieto; come il Gualterio possa. es- 
sere assunto ad ‘un posto dove la politica non devi 
‘entrare? 

Come mai nel ‘caso, per:esempio; il volo dell 
Parlamento portasse irremissibilmente al potere gli 
avversari politici, del Gualterio, come mai, dico, si 
potranno evitare gli urti, il dualismo nel Governo? 

È da questi contrasti! non ne riceverà evidente: 
norumento ed il prestigio eo spirito delle jstilv- 
zioni costituzionali, ‘e non è egli probabile ne venga 
ua deplorevole debolezza ed incertezza nei mo- 
menti diMcili che si preparano all'Ialia ? 

Certo che il vedere falsate le istituzioni 
vodore indebolirsi lo monarchia ,, sfasciarsi l'Italia, 
‘aggiuogersi esca ai dissidi, corto {utto questo potrà 
giovare ‘alla ‘tenobrosa. politica di alcune potenze. 
chie agognano il momento di trattare col nostro Go- 
verno come col turco ; ma) da tuyti questi ertifizi 
non è debito nostro il difenderci ? t 

Non ho molla di personale contro ii Gualterio,, 
mami duole per Jai ‘e. più per il, povero nostro 
paese che ‘esso ‘serva di strumento a siffattî ma- 
neggi. 

Gomprendo poi molto. meno che il Menabrea , il 
oado della eni politica dovrebbe essere di rasso 
‘dore la) Monarchia, presti mano a Nilutti maneggi 
portigianeschî. Ma pur troppo l'altezza di vedute: 
inanca assolutamente aì nostri così dei vomini di 
Stato, 

Lord: Bloomifeld, ‘che; rappresenta l' Taghilterra 
presso”la Gorle di Vienna, pranzò ieri con Mensbren: 
esso sì reca a Moma in missione; forse per istrio> 
gere le trattative preparate da lord Giarendon. 
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Tori sera i deputati di destra e non. più la maggio- 
tanza tennero ‘un'idunanza | nella, quale costituirono il 
seggio delle Joro riunioai, cho rimase composto delle: se- 
guenti persone : presidente, on. Corsi; vicepresidenti, o- 
norovoli Chiaves e Restelli; segretari , onorevoli Iighi e 
Donato Morelli. 

Domani, venerdì, Io LL, AA. RR; il duca © la duchessa 
d'Avsta partiranno per alla volta di Napoli, prendendo 
imiarco a Licordo sù di ua legno della regia marina: 

S.A: RR, il principe Umberto farà ritorno alla sua 
residenza ordinaria in Milano. 

— __—___ 








cio ______ 


aticora per vendere il: suo nume ad una conlì- 
gian. 

Scontò Jo sua: pena, ed uscito dal carcere si diede 
‘a condurre una Vila oscura e meschina, doppoichè 
non aveva di rendita che du mila lire. circa che 
ritraeva da un censo vitalizio. E dopo la salita al 
trono di Napoleone. Ill tal rendita gli fu aumeatata 
di due altre mila Jire, che lo stesso Napoleone gli 
fa pagare annualmeste. 

egli è straordinsrinmente amante del lusso e. desi- 
deroso de' suoi comodi : non potendo con sì tenve 
rendita soddisfare a tulti i suoi capricci, si offri 
ancor egli alla milionaria cortigiana, e li 23 ottohre 
4866 la condusse in moglie e ne adoliò colle forme 
legali il figlio. 

Andato 2) possesso delle immense ricchezze della 
Gatterina, tolse subito în affito un sontuoso apparia- 
mento in via Sact'Onorato, n. 40, pagando 114,000 
lire di pigione. Lo arredò di totto punto e si pro- 
curò parecchi cavalli € vetture. 

Come dianzi accennammo, la Gatterina aveva molti 
crediti da realizzare Il signor marcheso non ebbe 
vergogna li far citaro i sortoscrittori, delle vbbligo= 
zioni e di chiederne il: pagamento. Mali relutivi 
giudizi ebbero per lui un esito futale; dappoichè fu 
dichiarato che tutte quelle obbligazioni avevano una 
causa illecita ed erono il risultato di una esagerata 
promessa per un, piacere momentaneo, 

Mentre! il! signor marchese molestava i pretesi 
debitori delle signnra marchesa, sorsero i parenti 
di quest'altim; a uolestar lui e sua moglie doman- 


dando loro piuticialmente una. prusione arbitraria 
di line (9,000 vnnue. 

Dopo tina lunga istrurione. della cuusa. éil.olo- 
quenti arringhe dei valeati avvocati parigini Salles 
per li, Schumacher, 0 Duval per.i nobili d'Orvault, 
Îl tribunale dejta  Seona: di questi giorni; pronunciò 
sentenza con cui fece diritto alle domanda deglivat- 
tori riducendo però l'annua. pensione a lire 4,000; 

GCiivzio, 











































a Firenze, AT' gennaio, | 
L'articolo primo della legge oncerneato ii sag- 
Bio (er îll marchio de'tavori. d'oro 6 d’argento, è 
Stato approvato in questi termin 

d Vi Sarauno ullici di saggio'incariceti di' ricono- 
« scéra © cortificaro: iI titolo det lavori e delle | 


< paste d'orole d'argento, a richiesta degli esibi= 
«tori, 











& Pel: pubblico, saggio e marchio si esi 
o 35 rchio sì esigerà un 
Prosa questa determinazione che; richiedeva; una 


integrale modificazione della legge, poichè è'aoces- 
sario. infarmarla ‘ad’ altri principii ‘che: non' sono 
quelli che furono: seguiti‘dal Ministero; nel com 
larlo, si diede. mano alla discussione del bilancio 
delle entrate: dol 1868, 

Innanzi però che se lie cominciasse ‘a’ trattare, 

Îl De Luca, presideute della Gommissione: del bi: 
lancio, al quale jeri non cera pure stato concesso 
di far. manifeste le. ragioni che lo muovevano a 
domandare si differisse a martedì questa discussione, 
albe modo di accennarlo. La Commissione, per 
quanto si adoperasse a compiere speditamente i 
suoì studî, 0 perchè, il: Ministro delle: finanze non 
Vi Si trovasse sempre apparecchiato, 0 perchè altro, 
fimpedimento, s'intromettesse,, dovette presentare alla 
Camera il suo: rapporto; senza aver risoluto due jam: 
portantissime. questioni: quella delle basi delle im- 
posta sugli stabiliforediali, e quella della quotità della 
tassa di ricchezza‘ mobile,  Persiò chiedeva un breve 
indugio, © chiede Wttavia'si tralasci dî trattare di 
queste materie lino,a che, © d'iccordo col Ministro, 
‘9 dissentendo da esso, sia in grado di recere alla 
Camera proposizioni concrete e definitive; 
. Il ministro Digny rese buona testimonianza della 
Alacrità posta dalla Commissione nell'osaminare il 
bilancio, e confermò lo ssserzioni del suo: pre 
deate: colla qual cosa; biasimò* senza volerlo la im- 
pazienza partigiana! della destra chè ierî si era) sol- 
lavata contro l'onesta istenza del De-Lica. 

Ma poichè sarebbe stato orameì risibile e inuti 
Îl qisdiro' oggi ciò che ieri. si volle: fore, e d' 
tromle i capitoli relativi alle: die imposte accennate 
si dovranno losciare sospesi fino ». deliberazione! 
dalla Commissione, non si diede. rettà al Guerzoni 
avrebbe tentato. di far revocare la decisione 
, @ si entrò nella discussivne, 

Ver um tratto essî pot contenersi. nei 
ennsiilorazioni e delle proposizioni che rigguardano 
verimente il. bilancio. II Cappelliri,, dipartendosi 
dlal principio. ch'egli è rappresentante di uno dei 
collegi della. Venezia. si assunse jl carico di fa 
conescore le lamentanze. di essa: gravezza di ta- 
lune imposte; quella del dazio di consumo ad'esei 
piu, urnggiore © più insopportabile in ‘quelle prò- 
Vincio che alliove.; lussa ‘di. prestino e forno colà 
riscossa nei Gomuni aperti, mentre in ito il resto 
dei regno non, se. n'hù, l'aggravio. Nisco indirizza 
al mioistro delle finanze, parecchie interrogazioni , 
concedendogli agio a rispondere; perchè tanta quota 
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Totajo capi macellati 


1 ‘roniwo, — Bollettino ebdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 








che nell'atto € che. provvedimenti il: Governo în- 
tendo pigliare per. riscuotere. finalmente e dovunque 
ciò che gli è dovuto?’ Mellana sospetta che così 
gravi ‘questioni mosse. dalla destra siano' state pre. 
Stebilite di buon accordo fra Ministero ed amici 
‘Suoi + ma no importa, Veagano/ de qualsiasi. parte, 
le accoglié. volentieri e spera il Ministero, vi rispon- 
derà soddisfacentomente. 

Vorrebbe! però i: Gappellari ‘non: si. rendesse in- 
terprete solamente delle lagnanze dello Venezia, ma 
di quelle eziandio di culto. paese, e ciò che trova 
Bravissimo per alcune provincie, vedesse com'è 
pure incumportabile. per altre. molte: nè una sola 
disuguaglianze. scorgesse jugiuste per la Venezia, 
ma no discoprisse ben altre, risggiorî. e peggiori 
quia e colà, Lenchè mascherate sotto) larve di ugua- 
glianza © simili nomi; 1l minlstro* Digny risponde, 
0 n parlare con maggiore. esattezza, nor risponde 
nè all'uno; nè all'altro. Pel Nisco: piglia tempo: al 
Mellana dice/di molle: cose clie. non- conchiudono 
niente: 0/al Cappellari di di quelle. spiegazioni e 
promosse di esaminare, di. ponderare e di fare che 
‘sempre: sono nelle ‘bicca de' mirfstri che non sono 
nè | per esaminare nd pei fare 

La discnssione passò di poî (e-a'un ‘trattò dalla 
finanza alla politica. L'Alvisi. vi diede'lavspiota, il 
Grispi ve la cacciò dentro: ed éra' inevitabile. 

Codesto: bilancio delle entrate, che ora; si: sta di- 
Scalendo, chie è des» se non ua' bilancio provei= 
sorio, il quale dovrebbe per natura soa durare un 
mese ‘0 due, ma no:certamente per tutto il corso 
dell'anno? Si hanno a concedere al presente. Mini- 
Stero siffatti mezzi, mentre: om lia ancora. tampoco 
‘nccennato/a' modi con cui interide restaurare la f- 
nanza, riordivare l'amministrazioîie, sanare insom- 
ma'le piaghe! del paese'e fare quanto. ehbe pru- 
Suozione di. promettere nel mantenersi ‘in ufficio, e 
dichiararsene quasi obbligato , nonostante. il voto 
del 22 dicembre? 

Può la: Camera pronunciare satto*altra;fotma” uni 
nuovo e vero vato di fiducia, e col colore di voto 
sopra (n bilantio, profferirlo a breve intervallo e 
senza giustificazione diverso del’ prinio? Che. tia 
fatto fin qui il Ministero,, quali: leggi presentate, a 
quali mali rimediato? Si dispoglierà la; Camera del 
suo diritto, della sua gubrentigia "innaazi: che ‘il Go- 
verno pur dico qual uso sorà per fare di ciò. che 
sî sta \per aocordargli, o assicuri‘almeno' che non 
tenterà. yalersene ‘contro, la, Gamera; medesima. e 
contro. gli intenti suoi: 

‘A tale attacco direttissimo il gen. Menabrea, ri- 
spose rcivrquendo in primo-luogo: [: sospetti destati 
contro il Ministefo col chiedere a che si tendeva 
nel proporsi, di viega”e ar Governo i mezzi di pro- 
cedere, nel proporsi di misurargli i; passi e Ja vita 
mese. per mese vd arco: quindicina per' quiadicina, 
Altestora il diritto della Camera. o: conliscare la pre- 
rogativa dello Corona ? Se così è, parlisi chiaro; Se 
no, si consideri che il Govemo per essere, rispet- 
tato e forte nell'interno, è all'esteriore he bisogno 
di fiducia e di credito pubblico, e sì vegga se, 










































lullayia non esatte.?' quali le ragioni della | presentandosi dentro e fuori coli marchio, de' voi 
Fe © minore tolleranze in ut luogo piuttosto | diffidenti ‘della Camera, può avere @ l'uno! e l'altra 


Notizie Commerciali 





differente da quella d'un mese fa. 


settentrionalo ' seguarano rialzo, le;nostre în. 
veco debolezza; ora invoco 2° Parigi ed'a 
Liverpool è succeduto: un ribasso; di circa 
1 50 per ettolitro, montre le nostro piazzo, 


zione © conserva pienezza di prezzi. 

‘Ma comunquo sin ;la (cosa noi crediamo 
che se i prezzi da noi noa prenderanno nuovo 
‘aumonto, sî terranno tuttavia ai limiti at- 








Ma a codesto replicò îmmeliatamente l'Alvis 
che gli dimostrò essere troppo | povera cosa e as: 
‘Solutamente insufficiente un semplice voto di bilancio, 
provvisorio: richiedersi molto più, cioè leggi di or- 
dinamento amministrativo; e leggi di restauro verace 
della finanza: il che finadesso men ha fatto; nè in- 
ivato si disponesse e° fare secondo gl'intendimenti 
della Camera. 

E invero, soggiunsero il Lazzaro e il Crispi, il 
presente bilancio è una. riproduzione materiale dei 
precedenti, epperò non.ha valore se non di un bi- 
lancio provvisorio, simile a%quelli che ci governa- 
rono da sei annì a questa parte. La Camera non 
può nè dee volerli: non dee neppore diniegare a 
qualsiasi Ministero i inezzi di amministrazione, ma. 
non des Sovratulto perpetuare colle sue fiscche 
condiscendenze il disordiao e gli abusi. Camera e 
‘paese n'ebbero fin qui di troppo: 

Tornò: vana ogni insistenza. La destra'cha dopo: 
la proroga si' dimostra numerosa ©' ferma nel vo- 
lere abbattere in ogni Uccasione l'opposizione, lasci 
‘appena: che il ministro. Broglio si disfogasse un po' 
contro la pervicacia di coloro che si. dichiaravano 
sfavorevoli al'‘bilancio , e cominciò a rumoreggiare 
‘e ad ‘instare per la chiusura' della discussione. 

Erd' partito! preso, /come ha ‘notato il Mellana, E 
diffatti la discussione venne chiusa, sebbene pa- 
ressejbecessario qualche nuovo schiarimento da parle 
del Ministero, 

















Gi scrivono: 

Firenze; Wî gennoio. 

4 Credo: potervi ancora ‘alfermare, non ostante le 
esplicite parole di alcuni giornali consorteschi, che 
la nomina del 'Gualterio a ministro della Real:-Gasa 
non è ancora fatta, © che la cattivissima impres- 
sione da questo annunzio. prodotta. niolto facilmente 
potrebbe: farla andare ‘in aria. 

« Hò udito ‘ovstesso dei deputati della destra 
biasimarla vivissiniamente. Vi dirò a questo propo: 
sito cha cella destra hannovi oggidì due correni 
una iche seguita a teudere alla conciliazione. col 
partito liberale, che: riconosce come in lei mon- 
chino oramai le forze, l'autorità, la fiducia' del 
puese, la capacità politico; l’altra: corrente invece è 
più accanita che mai' nell'ostilità contro la parte 
liberale, non vuol transazioni e sì finserra in una 
rigida intollerabza,.la quale, a: detta dei più savi, 
non finirà ‘che per. rovinarta più compiutamente. 

« DI quest'ultimo partito ‘avete visto, un trioatu 
nell'incidente intorno all'ordiac. della discussione 
‘dei bilanci; ‘Quello che domandava: la. Commissione 
generale det bilancio era così giusto, ed è così na- 
turale ed anzi nelle abitudini di concedergliela, che 
nel volo, contrario non si. può scorgere che una 
sfida, uno sfregio voluto dire da un partito che in 
quel momento si trovò in maggioranza alla Camera. 

«Sotto questo voto (è forse non tanto 
‘a torto) ha veduto uo peri: quello che il Mi- 
inistero voglia ottenere l'esercizi9 Uel bilancio! per 
tutto Panno, effine di potere senza nessun ificonve- 
























‘Ax./del Crod. mob, Italiano » — 
Td. Francese 

















% niento sclogliere. Ja | Gamera © procedere con comido 





Azioni delle ferrovie 








CAMERA: DI COMMERCIO ED ARYI DI 'TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 








2'nuove elezioni! cui. si farebbe di tulto- per avere 
a proprio talento. ne 

“ Perciò l'opposizione ha! diraniato; una circolare 
a lotti i depulati dellavSchierar deî 201 , aMnchè sì 
Fecassero è Firenze sollecitamente : questa circo: 
lare: è firmata da Grispi, De Sdnctis, Luigi Ferraris, 
N. Fabrizi © Gairoi 











Secondo. una corrispondenza forentiaa della) Ga4- 
setta di Genova la missione, onde è ‘incaricato, il 
Gualterio partito decisamente per Roma! /sarebbe'il 
‘pagamento del debito pontificio, Nd 

Inoltre si tratterebbè: dello sgombro dei FFAdcési 
dall'italia a ‘condizione di ripristinare Ja  Conven=y 
zione di settembre non solo, ma d'altri impegni per 
le prossimo eventualità, finpégni che fece. subodb- 
rore ieri alla Camera il'discorso del Grispi , e ctié* 
trattenero/al' Governo-il' Menabrea ia onta del voto 
dello Camera. Questi impegni. si vorrebbero tener 
secrelî, ma'il paese: ha diritto dî veder chiaro ‘nel 
suo avvenire \prima di accordero'al Goverao l'eser= 
cizio del bilancio) definitivo: Noi\vabbiamo - bisogno 
di pace, di economie'e di'disirmo e non d'ayven- 
ture. 7 


— LL—__——_- 
DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 

Vienna; 4°; genna 

La sottoscrizione ‘al prestito  ungherasè si aprifà 
il 28 corrente a Parigi; Vienna. e Pest, 

Washington, 46; gennaio. 
ll Senato ‘votò. il progetto che'revoca' sl. ministro 
la-facoltà di limitare l'emissione della, carta, mone- 
tata, 














Costantinopoli, 48) gennaio. 
La crisî ministeriale, si considera come termi- 
nata. 
CGredesi che! Fuad pascià ed il Gran Visir reste- 
ranno'al potere. > 
Dublino; AT .naio: 
Vennero fattî nuovi arresti di fenianî. 
Berlino, AT gennaio. 
‘Alcune deputazioni! di' ecclesiastici cattolici. hanno 
presentato ‘al ‘Re sun indirizzo ringraziando del 
l'attitudine presa dalla Prussia nella. questione 
romana. 








Parigi, AT gennaio (notte). 

Oggi incominci il processo dei giornali. Si. pro- 
cedette all'interrogatorio degli acco: 

Una letera di Persigoy ai giornalisti dice: II pro- 
getto, di legge sulfa‘stampa è pericoloso per lo Stato 
® pella libertà; è impotente a realizzare Je viste 
dell'Imperatore; 

‘Sogginoge che' bisogna concedere la liberi, ‘ab- 
bandanare il decreto temporaneo ‘det 1852 ‘© miodi- 
ficare la legge del 4819, ‘ocde' sia permesso di pro 
cedere. qirettameni@ \pegliv attacchi. contro sovrani 
esteri, Corpi delto» Stato, e=semplici; particolari. 
Conchiude dicendo, che in procedura pet delitti di 
stampa’ deve rientrare: nel diritto comune. 

Firenge, AT g.nnaio (pole). 

ll Principe Umberto parte stassera per. Milano. 

Il Duca 6 la Duchessa d'Aosta partirono’ oggi per 
Naooli. 














Rizzoni Marco gerente, 


BORSA DI PARIGI — 17 genviio 188, | Borsa di mitaro — 16, gennaio 1869. 
(Dispaccio speciale) 
Corso, di'chiusura fino mese: 


Durnoto la'minttina la Rendita sì sosten 
48 718 pronta 0-48: 95 fine corrente, In Bori 
chiuse a 49 pronto e'59 05. per fine corr. 











Cereali. — L'aodamento dei prezzi del fru- n Game) i Pronto, va domnadato in partita a 69 
ieziono ft 118; co vexditori a 60.81 
saenie Di preso ora‘ na altesono BEAC O cecniati Tagli | LL OROGA DI = | OSIO Febo pomini 
a Dese ©. isaropa | 8/019 Francese è 68667 1'da 30 franchi deboli nel mattino ‘el of- 
Ales ipa fecale dara 2 1890 ferti @ 99:96 112 malgrado: il migiloramento 


— — [ della Rendita si pagarono 22 96 por acquisti 


Hans — 109 2- | fatti du qualche cass di Banca. 


1aiò, 115 a vista mon 
3 Londra da 2878 n 28/80 





È i È rio Emanuelo = L—— ——|a tro mesi. 

principalmente ‘quello; di Lombardia se-f Vittorio Med maniclio tali (da Peri 

nano un rialzo sensibilo. — Dee 11 — 398 — | sall’iama fu accoto on indiferenza: “lla 
Delle pizzo francesi, Marsigia fa ccoe- | Roman Borsa sorale. 


1/90 franchi st pagarono| 2298 fine miese. 
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tuali, poichò i preeì francesi non ostante il È n ae 5 10 
Î IR Sete Vici Ret] Dar CO IRE, 18 gotinaio 1868, — Fondi pr sbliat 
1 15 [lia noi. Organzino colli 7 peso 486 39| consolidato 0/0.Contratti dol mattino ii cont. 
4 n Figi si ‘quota il: frumento per | Trama mm SAIRSTI] "fo on:90 90 90 15 90-27 ita (19 25) 10 
1 o Così a Parigi si ‘qu per (49 30) 
Î, sic- | Greggio » £ n MA11f ‘9a ip0ias an 971887 12 9 (49/80). 
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3 2 |ogtz| 3. {che o bisogna che i prezzi francesi ribassino TO 70 10/69/85. 
6| |> [56|=| » [|| ancora, ovvero rialzino i nostri, per poter far Obbligazioni demaniati; Contratti di ma. in'é: 
2] 35]= | »fe (15:]|l'airigero ai nostri porti le:importazioni stra: | gran di Gen 17 gennaio 1968, | _ 50450 401. 
— 17 gennaio x 
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248) » ® "|> 4 5 milioni di ettolitri, in] °OP! ) è 
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arzalin È 3 UTERO, © ci pare poco probibilo che in im [ Hre' 19-80: Gli sforzi fasti dal partito rialzista nell'ora 
181 è |uafh QUAM, 8, FL E Ù Il prostito Nazionale era domandato n lire | trascorsa liquidazione’ di ‘quindicina furono 
» 80] + |I5fx | fr aio ‘abbiamo di tratto potuto farsi SPOT | O to, O VO eroe 
malta sla (Elaine rst da importatori che crime: Lo azioni dlla ‘Banca. Nazionale nego: otstaro sl pagamento di una vistna dif 
Ì ———-—————— |ziate per contanti a tiro 1590, per fine mese | (ei siccome! anche questo mezzo di pren: 
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Orlvans viaggianti 7 Ji; Mobil viag : 
gioni 7 6 Oro è 
mancati, 10geniaio. — Afirimorf - -Londrî a {ro mesi, | — 
x | dra proxet fe (Sol): Francia a tre most 





i LigiinooL, ‘16 gennaio. — Vendite! ‘di co- 


Ta fermezza si Ta maggiore. 
Middlivg Orleans 7:81 d; Fair. Dbollerab, 
di Faît Beogat 4/9 d 








288 70. 


Rendita = 


Francia [brevo offerto a 105 8{L;. ebesto | quelo degli conti con pocbi "st 


== 
Borsa di’ Fivenze del AT gennaio 4888, 


Lato 





basato (sì fragilmente, © che 


2 Ii If; Londra: » vista 2885, a tre mos |" duo giorni può andarsene com'è ' venuto. 


“Attenti adunque allo realizsazioni. 
» Da noi l'odierno mercato abbastanza fermo 
in principio non potè resistere allo _ offerto 
per realizzazioni. La Rendita da 69/33 veono 


(985 {maniano a 49, 
29 La Banca non ebbe movimento, 

11 prestito fu fermissimo a 70 50 e 70.s6- 
28,80... | condo gli spezzati. 






























































curatore capo in Cuneo, 


por rappre: 
Jolla causa clio la detta sit 


propri, dei. ‘controindicati 












i init taeritorio di DUAL | Nino mondo pronivovore conto ti 
4 ome ani pica la go Ti ep | ae 
E | d'Armoninam Organi Piani a cin: || «Ti muovo, propristario di dotto tabitimento | previeno. ta ana rumorosa | LMimcta di miti. o per Î0 fftà ||| Conco, 11/golnaio 1658 
‘Ato e' deposito; di Planoforti estari | tlientela che, a partits ila quista sera 15 /corrente, il suo stabilimento atsrà | is presso lunghoste, pad suato!co) | 2gg jest tnat i 
8 nazionali! di CHILAPIO FE: | aperto ni puibiico pes talto lo sore di Vallo allo Seribey Ztatro Legio cd | stmori gu du, Gix dh N, dl O e 
ACE il Kualo Gi iacirisa pure di Di socia 





‘altri Teatri 





3 i 70, cdl piano  parcellario, + fabbralo 
‘ogni ‘riputazione dei. medosini , ed TOSI 





Tuoltro fieno un grariîo deposito di vini Onziapagne della casa Jaequesm | | 
























n a 17, Der sorvito. alla (condotta il | "n concelfioro dol tribuntio 
Vajco; po i pi dela 10- | de Chalons ‘ed altri vini forestieri, il tutto a modico prezzo, ncqua polabilo in questa città, e Dn) di Canto. ta noto cho li beni at i 
a ta ccorata con diverse | 995 i N nitivamente per! enti proprieta» | di Conto a arbistaiioni (I 
o) — Opera du. | MbdAgto) ‘dl tini e tabei di Zuriso | °° 10 propristaio MEOFILO NODWBLL: | E iooaia panegunagi da signor | lede I SOL Aiensiona 
di iaibergo. — ‘A' (grade) VAGLIA 21. 0Mblizaaioni qetto Stato, creazione 1819 per Vesta Borgosa con sun giurata relazione 35 || contro Solaro Domenica v: dor 
A 





novembre 1867, cioè 
‘Martino per metri 
60. 


Vittorio Emannele (vie 8) 
‘Opera: Macbeth:— Ballo), Vazellia. 

Curignnzo (ore 7 1) — La 
‘irammatisa, Compagnia, Internarie 
Vestri rappresenta: Rudy Blas. 


Carlo Merlo, Fanstino, Alessazid 
Carolina fu detto Carlo, malto 0. 
gli Morto residenti in "orli, il Kau- 

i libraio in Cameo în porsona, 
‘some fallito; del sindaci del fallimento 
frog, capo Paolo Oliveri tesiduint in 





ziono) della fino del corrente mese. Contro Vaglia Postale di e 16 
Si apeisc i piego assicuro. I° prom L 30,965 — 2* premi 

l*‘remio. L. 7,475 — l? promio/ 1. 5,000 — 5 premio L. 
glrasso GIOVANNI PIODA, Agento di ambo, via Pina, 9, Torio. 


3 jaccono Piotro! per metri 


RICERCA tico sar, 


Veriiciatori da carrozze , per lavoro 
{ picoflatura © vernici. 
‘Reenpito dal sig. Soave Giuseppe, 


N; 52 Bonavor 





L.11,060 




















































Bossint (ore 8) — La:Compagnia | Piazza ‘Solferino, N. 17, Torino. dI Qtneo o ragion: di) negozio Bellati!, 
Piemontese ©. Toselli rappresenta: | ———————t—————€6 - î cr. . 59 ‘e (0 Folisio Antia. Appiotti (è Giorsini corrente in lor 
Te migerio d'monsi Tropet. Uffici Si è pubblicata la quarta Edizione dl |A genio e pesto 1.6 ARTO giati posti all'iicanto (iui 
Zerbimo (050 1 112) La dramma-| Trastocamento d'Ufficio HA ti pe prc di 1270 e vi 
TE Ora dia al, Capa le |. prc cio ivi tas: | VERO. LIBRO. DEI SEGRETI DELLA NATURA |P=0,t 15% 1, cucina per | 010: dI ERI) Sio 
Det non, Qet ca E o no metti 18 castagnoto, Li .12 42: — | 405 GS pol quatto loto e di! 
Meribe Relack: Mogienii fossa iaia ion tata, ossa N. 70 Falcombello; Tilinabetta per | el quinto; lotto, (con sentotza del 
lache. slocato.il suo ufficio nella stossa via 3 ‘metri 18 costagneto, L, 12 43, letto tribunale” în ‘data del giomo 
Graaf bal paré St masqué. | Harbaroix, num, pian nobile; casa MANUALE ENCICLOPEDICO Rivoli, 15 gennaio 1568, “foggi furono, venda. 1 
e i cesena E » 3 I Sindaco ‘l sig; causittico Paolo, 0! posi 
2: Bento Quale, — Cora di opuiiaii (nil fa cha Gino, (gine PRO dai RIA 1 Congo pel presto QI ON, 
i - Prima rappresentazione della Monte jglarad intere diche, ricette ‘e’ rimodi giudicati i più validi nella guarigione di: molte: ma- @ Ti Jotti 2, 79,4 e 5 riuniti in un 
Compagnia Giapponese. fonte di Pietà ad interesse | intie, nuovi metodi di pgricoltura, mezzi. per il parfezionamento di mestiezi; | — vaypria DI DE solo-a mento! delle relative condi: 
Bi Partintano; (ore 7) — Antonio VER] odgnizioni dil:tevoli d coltivazione, esca, cascla, gastronomia, vini, liquorl ICE out alla sig. Teresa Ajma pol cum: * 
cel dutirro. Ballo La vendetta di ‘e del'‘loro perfezionamonto, giuochi’d: società, arti varie, occ., ecé. — Un ((S-Eotbla; ‘pltasivo' prezzo di L. JU 


Medea: È 20 si "? | bel volume di oltro 500 pagine, — Prezzo L. @ franco di posta. Si fa noto cho nella sala. dolle || Hitermino utile per’ fare ‘ni sud- 
Tutte lo Domeniche recita di giorno. | sari ao penna, a giorni e 






Î nno Jaogo gli incanti per | Rival domiand lo. Manfredi, via 1, ‘Torino: | pubbliche udicnza ed avanti al ‘can | detti prezzi l'aumento del sesta 
 Ginnania (ore; 7) Bi ‘rappresenta it de PRAIA GE Lonnenzle nik SP colliero Wella pretura ‘di Viale b° | nol giprao 90 volgente mese di. gou- 
Sant Antoni — Ballo L'eruzione scorso , che non "vorramno positamente delegato; nilo ‘ore 10 nn- | bo, 
dei Vesuvio: riscattati o rintiovati. Il timeridiano delli, 18. felbrnio P_Y» | |’ Designazione detl beni venduti 





fà lo vendita all'osca ubblica 
i5/Iotti di beni atabili | conpi- 
dico campionato poscia 





‘stabili situati sul territorio di Discs. 
Lotto primo; 





STRADA FERRATA 


Banca ‘Credito Taliano 





sto 














relitiva distinta per ordine numerico, 
‘a cominciare. dal 0 gennaio corrcate 
289 


Per somme ritggiori a. giornì di 
preavviso ol a moro da 
All'epoca del deposito. 


APERTURA 


0. Pavose » 0. al prezzo di 


LD 20: 


a cinscum lotto dato dal sig. geoinc- 
tra Giovani Avondo liu sun! giurata 
relazione di perizia 9. agosto 1887; 
qualo vendita fu antorizzata: con de: 
aroto dalla Corte d'appello di Torino 
2 settembre’ successivo; "ed; avrà 
Juogo alle condizioni. portate dal're- 
Jativo bando $ corrente. 


Varallo, 15 gennafo 1898. 





DELLA a rbidi, simati nelle comunità di | - Campo mella regione Sì Mauio; di 
DI.PINEROLO È fonia 1 Cravagino, pei del rca 
Via Carlo) Alberto, 24 neo Lele Albert eroto!| Sg siaiti ql terri di Cino 
È lio: d'' x i i bi 8 nell'oratorio della B. Y.. del Cuore in 

Ai dio fi sio rr o PIT dna a pra di Sarai. pa sip il ego di. to semio 

corrispondo il È «/, d'interesse, semestre 1867 in 18 50, li sigari 5A soppressione © hossedato (al signor || Campo'stato dimezzato dalla nuò 
Ti liboral al feno Sino! a 1 (5000) 'Azsaniati oteiemo riscuobbrto presen VITTORIO, BERSEZIO, E È sacerdote. dom Antonio _ Cri trada provinciale di Dronerà, motto 
evita: tando i loro ttoll: nocompegoati de Vendibilo presso la Tinograîia E Varallo, in base al valor in meppa al nun. O6N8, sito netto 


regione Vontfreria, sozione Passatoro, 
delta superficie di are ui 
Lotto tere 
Campo, descritto fm mappa, alli nu. 
9503, S69I, 9508, 9595 0 9596, sito 
ore Sopra, di ettari 1, nre 67, cen 
tiare 98. 


1 cont 





concertarai 
5 


Trovasî pure în rendita a 1* 
patto al prezzo di L. 2 29. 












Satgni ivdistato aavava (O 
vpuidolit' ai ofosd'atuipusA 
0 L"TorÙ 


0 


DEGLI AGRICOLTORI 


Lotto atto: 





Campo descritto in mappa al mura. 
(IM V tie SE fo est en en} | IT I — datato Ddl ene | pg" 20 ot ro-sopr, di oro 
NUOVA BIRRARIA | Len Aa n 
| IUVNINITAUI IZIOUASI VO i stalli stall sulaatati ad _in- 


1. Fubliricato| civile descritto i 
mappa ‘al num. 9591, sito nella 
pRessa: pozione. 

2, Giardinetto ad ortaglie annesso, 
n‘questo fabbricato cinto dla steccnto 


nianica delli Pietro ca angela Peretti 
cobingi Mina (li questa città, ed a 

di. erroro. Lorenzo di 
Goitato, provi oto incauto ul rezzo 
ila quelli uiterto Al primo rotto di 
Tn 1900/cd ‘al ssocondo di L, 200, 
vonnoro con sentenza d'oggi. di quo: 
sto! trilintale deliberati il ritto lotto 
al'sig: Basilio Cataczio per L: 1900 
ed il'sotonido a Motta Giuseppo per 
È. 500, 


pom 











| AD USO DI VIENNA 
| 


BILANCIO SINOTTIC 
ED AGENTI DI CAMPAGNA 


INVITVIISTONV 


Ta rinomata cosa DREMER DI SUHWECHAT, IM907 1a. 


‘medaglia. d'oro. alla, Esposizione - Universale. di Parigi nel! 1867, oggi 
18 corrente, in via Lagrange, N, 6, alle ore due pome- 
ridiane, aprirà, a suon di musica, una nuova Birraria, 
Folla quale gli acepresuti eoveranno ‘palitezza; bontà; e diserezionerdi prezzi 

| siol'servizio di cibi nazionall'e viennesi — Sale destinate 

er pranzi e feste musicali — Distribuzione di Birra 


remiata! con 








ine : Ì 
fbainto puaico; con noe 
nequa viva ed aia frapposta fcu g' 
sue i indicati duo que ati, 
i. Pezza campo che 
avanti. detriti “api 






270, 


‘AUMENTO DI SESTO y 





NOMINA DI CURATORE 

















n asta ci no 3 ine utile fior l'aumento: oritt ha alli in. 9337, 
(ccollente qualità Vieanoeo) & ecatoimi venti il Lischiero 387 | e "nilo lO ga 0 eredità giano di Gian: Digi | n telo con to ll Gitto SO [088 3301 0.888, della speri 
i binorolo. gii state ecovettenlo | | Stanto la rinuncia fattesi da titti | Sorrento geniato. tinîta di ettaro Î, ore 81, cont. 7 
aa Oggetto del | ti credi lerittimi all'oredità del Giu- 


fatico dl Spr spesi PEGAItO dl 
dal'imarchese ‘cuivio Massel di Garee 
ana Te" gente f Minidolo (San Se: 
SON ay Gontro l'eredità gincente ' di 


“iraiiegsoo Pone rappresentata dal suo 


Gli stabili sono. sitiàti neî torri: 
tori di Loraboî e Cossato. 
Tn territorio di Lessona. 
Lotto 1. Cascina denominata ja | ® 
Bedotta, composta di. fabbricato ‘ru- 


Cuneo, 18' gennaio 1808; 
i Gì, Fissoro (cane. 


3 AUMENTO DI SESTO 
Lo stabile ‘stato niliastato al Ji 


Seppie Ling. fu Bartolomeo , deco: 
“duto fn Centallo nel maggio” 1858, 
sull'inatanza di Adami Giovanni Bat: 
ita fi Michole, con dacigto 18 gen 
naio 1808 del sig; protore di Centallo 





: NELLA GALLERIA NATTA 


dirimpetto al Negozio VARIGLIA 









Ù Liquidazione (di'tatte le merci esistenti, con grando'ribaseg ;. { €itàtore procuratore) capo cauidico | debitamente reglittato > venne scat | etico; com orto. vigna ibrughdm o | staiza delli Valagris' Antonio Mari 
° ; $ | Achitto Vareso, ifradserit, ia quat-| nato a curatore dell nen | bosco ceduo (l'art (39; 20, ia mappa | Pietro, Napolcone. e alma ene 
i ‘È prezzo fisso. tro'distiuti lotti, vernoro, Venduti n root tene il | ROSA TOLANI, 105, FOGLIO a Ver o 





Piucuratore capo. Costanzo Îo- 
vera esercente in Centallo. 


Centallo; 16 gennaio 1868, 


telli e sorella; © di Anna Marin Itos- 

Gazza-Celin, 0 di Valegris Antiv 

mogio di Grato Dullo di Monte 
‘lbmmatià 





Negozio da rimettere al presente con mobilio, 0ccsrrendo divi 
Sibile vin due od anche;in tre. — Recapito dallo stesso. 


favore di Nicolao Cafturatti residente 


loho in Valvera 0, Valengo, 
a Pinerolo per ll pressi. Senti, e frvghera. di ire 30, 190 it mense 


© brughera, di ace 0, 18, io mob 
SINI678. Gar 























i aa eatafl0/-10. 09 n naro; od a pregiudicio. di 
Vera liquidazione per cessazione d commercio. Quelli componenti il primo (lotto, | Firmati: al (fieeretò B. Demarchi ‘Tu territorio (di Ci Tuufgi ll, it6z10 {negnlo, ul prozio 
i Lita di L. 6400; * retore e manualmente Gerbore cane. DN ARTAitorio lai Coesa. oli 'oftorto È 30 Yenne ci 
RIRANSO INCREDIBILE. 88 |A pes bos component it | i pofono Tiara, broo senza i: | GUIDA due di qui Ino 
n n ‘secondo, ì i 3 A no: rei ‘ Boggor: ona Grande 
= IM rome ie BT STAT IGO SA teggpo N Cone 
Sotto:Prefettura del Circondario. d'Aosta Ce pa ae, 





È la pezza bosco, componente il 
Volto quarto, did BB 

Il termind' tile per' faro alli sud 
detti prezzi l'aumento, dotsesto scado 
"iddì 39 correpte goanaîo. 


Descrizione dei ‘venduti stabili 


Milanesi cane. 





Li signori Danna' Gostanzo 0 Giu- 
seppe fratelli fu Giordani Filippo del 
go dl Monnteo, Vico. UVelto 
agire in via di, subastà contro (Bat 
tero_ Antonio fu Ginsampa  residonto 
Sn Piozzd, e silli'#abAL dai medesimo | 





‘aesto. geadé con tulto il. giorno 39 
corrente gennito; 
Lo stabile deliberato è situato) in 
itorio di Pieilicavalfo, borgata di 





XI Grmino utile per l'aumonto,del 

INCANTO E GRADUAZIONE | 
(> Pubbl) 

Jnstante il sig: barpna: (Alessandro 


i sfdente in Tarino rappro: 
Pecntdtò dl starti, quest "ti 








to 





AVVISO D'ASTA 


Montoasinato. 


i 
i 
| 
i Per parto della Direziono Demanialo di Torino 
| 
î 













































































E > ZI ossediti'su territorio di Piosto nelle: 0, questo “&i- |. _ Lotto unico. Borgata ili font 
der la vendita di teni immobili provnienti dall'asse cele || sine oi (Moto, quarte | gog Gatto Velino ace | bd ee corra ona | cain no pitt con 
siaslico giusta il diaposto dell'art 7 della legge 15 agosto | Cona Grandi cun, corte i, al |M, RoMo gite AI E: prelicnt [ lita falco Moi noe nno ae dig 
. È teno. e prato Alla sezione DÌ, ai num, x ile di Mendovi}| Feto dk Si a Da a 9, 1405, 1505 0 
N SI di uma sola offerta nel primo incanto pel secondo | &i° i o spe ina i fe ea Stat i ‘aseglo se SE 10 pom 68 i 
| dotto ,N 250 doi'oonco decimo, © Vntrattusfà d'incanto pe quarto tto | parte, alle regioni Darmasl 0’ Ve | ION: 20, VR cene rue Allam cane 
N°: 298 dell testo elenco; tito dl 10 gennaio correrto ja quest'ufico; |\emolotg; dela saporfiio di. ettari 9, | 1 A0MÉ&, Tn, nese: lella sgrione Fo, parto dellitola 6ie. | ggo "CITAZIONE 
rente oto al pubblic che all are 10 siimeridane de 17, 05,” coerehti fratelli Rons, (ne 2AF1O8 dott. Comino: _  fatitolata San Venanzio, Hella sapar! | oe CIRAZIONI 
|. ire, eveglil ihre dll idea, tl'irvni dl Medoro dd de: | [eo Gamal' la Cesa Matt | SUBASTA 0 AR (en an 
dra, O ì Lervento del Ricev a la atcid, Mich A ione cca 10 | au/rortno; sezione Monviso, Venne da 
1 Sti nanna pe Si ge vt (Uli e finali n Crab TI rp di Tarico, Pr le corinzio di A Cismeliga  Guiog eoE 
î iglio 5 cio Chi 09 All'ulenza scagli 7 Bi | Balocco, foto juta 
a 10" Tatto fncondo (N° 202 delletenco decimo) h Sullo fi di Piccolo ezine 0, | ohagogle dl 56 SOUR | iorntato nato punt enraro ja | a oral damelio tai le 
Vigna în territorio d'Aosta, regione Fourche® Siipérieures, provetiiente dalla | regioue: Muretto, pezza, bosco, al N. | avrà Juogo l'int n {tti sol Jotto, | Bdbtej JJa via Riano rari a | Mora ignoti eltatà è mente dell’af- 
| suit celtico dela colegita di, Orso, fi ro 10/al protto dì 919 | Sii are 0, citredt fatal Gar: [al prezzo Ae ioni, "dl ‘ul | go0e; fa olio di T'agliano, Valentino | Vicolo Tit dal col. di pròe cit. ie 
EEE ESA IAT | ion Si Card © Pit 0) bio f 9 Gitai: delli te | $ etho postnir Mola Vallo | iinvacira nino la pretore sito 
È Cogo i detto niro region Dr delle ss provezez di Lotto. si pile ieri | GEIL prpo i foco eat | ipod iero ove sele 
are: 88, persso iL. Nd, bc î : |, Altra pezza jbsco, Acea. vegine | da He, nd incita dl Dori Gio | dz E frazione per e dis: | iau iù ivi vstenti [i atobrà 
Zl deposito da farsi per cansione dll ondo essere ammossi a con- | © sezione Morkag}ierj Ali mi. 079 | tan BAOLA' de Domodossola e | done fl pezzo rcatandi colt td. | Fngeltid vodora cdi sig: Daino 
pomnere all'asta, è mabilito = 0.676, di are (1598, 9h cobreiti me- | esisiateiti’in cdsè; ‘alle, pratilorti, | dhina' Mel ig. giulice! avy:. Andrets | Ginsenpo, e previa unionn dolla cana 
Pel scennilo Jotto.a | T.7i 7) dico Giuseppe lozzo, il torrente Le: | erbidiiocaélves aiimel t0tritofi dl | ner: gli nati retti 0)fardno ngiunit | Oi suddetti ‘vedersi. proveodori cui 
' DE Sir ‘iii, ‘ed il'pabroco D, Giusoppe Ca- |,Re:e gli Folsagna,;p rollé cobgonze | Bait i dreditari iscqgti di depcemtt | cin sulfiadicato;sulla risolazioni dr 
L an rr È muso, I di Gu gle eine Pilo cen ail pipe f0 lo (000. LO, | ggidne-in dato 11 setomiro 198 
| colfigonma che a qonto. dele. ipo, l'esito, di perico. 1g o Loi. Huaio ‘18° $edrio* ficembre, colla | bMtvcidonci! — È nale di (id spose. © > 
trnpasgo ici, trascizini fiati, | libera ari dorama dentro, | _ Comune di San Piro Val Lesina | ale valine paro" dichiarato att | Cul drago [9 diesbbyo 180) | > Topo; Îeenoai 1968 ) 
a AR caio, se | (iero), at psn fosco, regina | rav gici; grade iesidanie DI MOtEBr tini | LS “AV Grabiis ion. DUM 
plcgestia liuilazione o ceggiarziazione, è 05 o Geziofe D, alli pun, fi duugeado inschdi FILATI, brmale | = sian De 
Pel Sccondo pito &_“ Le #0 | 210 Dia di " 88) 5, COGHAMI | IODOITO Io o voli domenti di [etesa Rel'ocant audit l'idlenì | SOOIETÀ CONERO, 
Ù IRSA toerito Leti, fratel Pons fra: | collciciona cito Org rcota Balla, [figo OSSO SBN: re! (0 mia | Com scrittura "ib 30 dici 
ser cine inaicasi agli incanti gli accorsoti deveanno presentare. all. | ibeto. da datioraene getto, legando De |. ol vitto ni notifica Der ogni cr | (07 [Fhulata a Torio, ivi 0 





ficio procedente pus ricevuta del ricevitore [del registro id'Aosta;; constatante 
Îlsdaporito sopra stabilito, ; 

saggiadicaziono sarà ‘lofnitiva;-0;noù sargono pè 
asinienti 001) rozzo. di ‘essn' quandl'anelio si: rgsin(as60 "bu solo. oblatore, 
ut: offerta» Sbsani ner: do usano! eguale al ‘irezzò prestabilito pell'incaoto. 






la 














rolo, dalla cancelleria. del lo: 


istruzione del: giulatd l'avv. Shran- 
dato tribale, 15 gennaio 18 e ft: St 





cesco Rostagno. 
Domodossola, 13 gennaio: 1868. 
Galpini pi e. 





si 
Municipio di Rivoli 


201 CIFAZIONE 


li atti 12/614 genusio correute, 





fatto logalo, lo altre condizioni ell 
vendita di coi in Pfdo venale. osi 
tforano depositate nell'ufiio del sot-| 
tpscritto. 

Torino; 15 gen 








Di 8 gennaio 1S6S al NT 
con L 85 SO, tata per est 
messa alla pancelloria del tritiumale 

donitereto "di Torino 114 ci 
to muoce, Ji signori Roberto 












iorgio ‘Trichet, aniendue rosi 


SHla cda (i Ual: qopraindie nti & vinclaza all'ossertanza dell ‘conti 
it 




















































l' ziini contduute'vel'capitolato, di eai sari. chiunque. di scleri Rolanto ed Oberti, ed istante | -spropri lo prflica Dos i Lorito, costataizond trà oro 

ll cormisono nelluicondi queta Satopietetaza 010 don puro DANS | Cicerpe Nosimaby  clù a span; ione per ea di VA Dr fa E eo Der LOro 

dol su EAT o ro) 01 dullart. HAL del cod. di proc. ec gli ctu delfino 3 do || NOMINA i CURA TOIE OI eopoorio Li importazione 
O Tryheanto! avi 1ubeo 'athde segreto sotto los N cime] Fantino Vitali ner ‘comparire. manti | ,_Per gli offtti dell'aricole BI: della | Triluig. pratore:dglia città ai Conodll AI detti ed accini*dall'nghile 

Î OOo geigre SURSO OO FOA cream, Clo lens! dine AE cl, e dei mat: | ME: © giugno 1N68 (N SI80 si | cin if pinto a ILA di Cino | tera i di cormistne per maitre 

| ide im lego stilato a: ehi irtsiedo all'incamto; | SIR Peri vor PRA OI PUB aan] 7, [tin sllinsinaza di Gionima Derutti || pordat fate, e Rico alito 

TA orizea l'estgione di L. 18% dapo- | - Cho con decruto 12 dicombro 1887. | Valova di Tracce Poste Dorati | goniaio 1868, ed aveà termino ali I 

4 ALEROOIOIL Wire sfata nppo 11 camel di detta ito dll pedina di To; | vento fitta it, omino p eurtora | MORO 18%; 1 

fi nora slo cat Ro cò l'occupazione; autorizzò | bi di Ici. figli Trangente, Maio 0 | ggdorino, I genna 

E a Lo SS Pet | io flo e scio Dn | D 

i : N 5 |  Iafradeciate frazioni di |sig; cansidico Vince: Rovere. piro: || Toriua gelTipo Gi Fante e mC 
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